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Domenica 7 dicembre, nel giorno di Sant'Ambrogio, la COREIS (Comunità Religiosa Islamica) 
Italiana riceverà dal Comune di Milano il prestigioso riconoscimento dell'Ambrogino d'Oro. La 
cerimonia solenne avrà luogo alle ore 10.30 presso il Teatro Dal Verme di Milano. 
 
Le Civiche Benemerenze note come “Ambrogini d'Oro” vengono assegnate il 7 dicembre di ogni 
anno in concomitanza con la ricorrenza della Festività di Aurelio Ambrogio, Vescovo di Milano nel 
IV secolo dopo Cristo, Dottore della Chiesa e Santo Patrono del capoluogo lombardo. 
Sant'Ambrogio introdusse nella celebrazione della Messa canti e inni tratti dalle liturgie orientali, 
che sopravvivono ancora oggi nel “rito ambrosiano”. La tradizione, inoltre, fa risalire ad un 
incontro con il Vescovo meneghino la conversione di un altro grande Santo dei primi secoli della 
cristianità: Agostino di Ippona. 
 
La nascita dell'Ambrogino d'Oro risale al 1925 e dagli anni '20 sono stati distribuiti più di 5000 
premi. La Commissione per la concessione delle Civiche Benemerenze è attualmente presieduta dal 
Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmeri e costituita dai componenti dell’Ufficio di 
Presidenza e dai Presidenti dei Gruppi Consiliari. La medaglia d'oro con l'effigie di Sant'Ambrogio 
viene assegnata a “coloro che, con attività concrete nel campo delle scienze, delle lettere, delle arti, 
dell'industria, del lavoro, della scuola, dello sport, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e 
filantropico, con particolare collaborazione alle attività della Pubblica Amministrazione, con atti di 
coraggio e di abnegazione civica, abbiano in qualsiasi modo giovato a Milano”. 
 
Tra i premiati illustri nel corso degli anni ricordiamo il Cardinale Carlo Maria Martini e il Rabbino 
Giuseppe Laras, il Corriere della Sera e Il Giorno, giornalisti come Biagi (nel 1979), Montanelli e 
Brera, il poeta Eugenio Montale, l'architetto Gae Aulenti, Emergency e Medici Senza Frontiere, la 
Casa Editrice Mondadori e il Teatro della Scala, il Commissario Calabresi e l'Associazione 
Nazionale Partigiani. Si è sempre trattato di associazioni e personalità che hanno saputo dare lustro 
a Milano e nel contempo, partendo dal Capoluogo lombardo, assumere una valenza e una 
rappresentatività nazionale. 
 
Anche la COREIS Italiana ha a Milano la propria sede nazionale, attiva dagli anni '80 e 
formalmente costituita dal 1993, ma ha saputo irradiare in tutta Italia la propria testimonianza di 
integrità religiosa, educazione alla cittadinanza e dialogo interculturale. Con sedi in 7 differenti 
Regioni italiane, la COREIS è l’organizzazione che riunisce il maggior numero di cittadini italiani 
musulmani e, nello stesso tempo, è divenuta negli anni un importante punto di riferimento per la 
comunità islamica internazionale. Sosteniamo in Italia lo sviluppo di un Islam libero da 
contaminazioni fondamentaliste, da ingerenze di Stati esteri e da confusioni etniche, geografiche o 
ideologiche. 
 
Il nostro Vice Presidente Yahya Pallavicini fa parte della Consulta per l'Islam Italiano presso il 
Ministro dell'Interno ed è dal 2006 Presidente del Consiglio per l’Educazione e la Cultura in 
Occidente dell'ISESCO. Oltre al confronto costante con le Istituzioni del nostro Paese, con il mondo 
accademico e scolastico e con varie associazioni laiche, sono numerose le attività di dialogo con la 
Comunità Ebraica e la Chiesa Cattolica. Ai Congressi mondiali di ,PDP�H�5DEELQL�SHU�OD�3DFH, a 
Bruxelles nel 2005 e a Siviglia nel 2006, i membri della COREIS erano gli unici musulmani 
italiani, e sempre nel 2006 la nostra sede centrale di Milano ha accolto la visita della Comunità 
Ebraica. Il fondatore della COREIS Italiana Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini ha partecipato nel 
1986 ad Assisi allo storico incontro interreligioso con Papa Giovanni Paolo II, mentre a novembre  
di quest'anno l'Imam Yahya Pallavicini è intervenuto al Forum Cattolico Musulmano in Vaticano ed 
è stato ricevuto dal Papa Benedetto XVI. 



 
La Comunità Religiosa Islamica Italiana intende dunque ringraziare il Sindaco Letizia Moratti e il 
Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmeri, che è stato gradito ospite nella nostra sede 
nazionale a luglio di quest'anno, e quanti hanno voluto onorarci con un riconoscimento simbolico e 
significativo come l'Ambrogino d'Oro, che ci auguriamo di saper meritare garantendo la continuità 
del nostro ormai storico impegno religioso, intellettuale e civile. 
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